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Il prodotto più noto della provincia di Imperia 
ha ispirato molti compositori 

M U S I C A S U L L ' O L I O 
di M A R C O G H I G L I O N E 

Una sezione ristretta del ben più vasto argomento che riguarda la gastrono 
mia (cibi e bevande) in musica riguarda l'ispirazione che l'ulivo, le olive 
l'olio hanno fornito a molti musicisti. 

È fin troppo facile pensare subi­
to al Monte degli Ulivi, intorno 
al quale sono state scritte nume­
rose composizioni, iniziando 
dall'oratorio Christus am Ólberge 
(Cristo sul monte degli Ulivi) op. 85, 
composto e diretto da Ludwig 
van Beethoven a Vienna nel 
1803 su testo di Franz Xaver 
Huber. E curioso che la prima 
esecuzione del brano in Italia 
sia avvenuta in una casa priva­
ta, e precisamente in quella del 
colonnello Giovanni Casella a 
Milano. 
Lo stesso monte ha ispirato 
Giovanni Bottesini (Crema, 
1821 - Parma, 1889), il maggio­
re contrabbassista di tutti i tem­
pi (veniva definito il Paganini del 
contrabbasso), ma anche direttore 
d'orchestra e compositore ap-
prezzatissimo a livello interna­
zionale. Ad esempio, diresse la 
storica prima dell'Aida di Giu­
seppe Verdi al Cairo, il 24 di­

cembre 1871. Compose varie 
opere liriche, musica sinfonica, 
da camera e romanze, ma il ge­
nere nel quale maggiormente 
veniva esaltata la sua tecnica 
virtuosistica erano le sue para­
frasi sui temi delle opere liriche 
più alla moda e, in genere, le 
sue composizioni per contrab­
basso. 

^ G K R D E N 0F0Uyer 

T*\ i rr\t « i (~\ n tv—. mA * 
DEVOTIONAL ORATORIO. 

T 

W R T ™ , * AD*PTED ,v JOSEPH BENNETT. 
» " " t MUSIC OOMPOiW « v 

G / B O T T E S I N I . 
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I l suo oratorio // Giardino degli 
Ulivi [The Garden of Olivet), diret­
to dal compositore, fu eseguito 
per la prima volta al Festival di 
Norwich, in Inghilterra, il 12 
ottobre 1887. La forma adotta­
ta era quella della narrazione, 
affidata alla voce di contralto, 
intercalata da numeri musicali. 
Abbiamo una recensione ap­
parsa su Uhe Musical Times del 
1° novembre dello stesso anno 
che non solo è positiva, ma con­
testa alcuni giudizi ostili apparsi 
su altri giornali, ed evidenzia la 
bellezza delle melodie, ricor­
dando l'italianità dell'autore. 
Un interessante documento 
musicale ci giunge invece dal 
X V secolo, ad opera di Alexan­
der Ackerman, ovvero Alexan­
der Agricola, ovvero Alexander 
da Alamania (Ghent, 1446 -
Valladolid, 1506). Si tratta del 
Canto dei facitori d'olio, un canto 
carnascialesco fiorentino, del 
quale ci è pervenuto solamente 
il manoscritto della parte di so­
prano. Agricola operò in molta 
parte dell'Europa meridionale, 
Italia compresa, fu un fecondo 
compositore e le sue musiche 
ebbero una notevole notorietà, 
tanto è vero che Ottaviano de' 
Petrucci, inventore a Venezia 
della stampa musicale a caratte­
ri mobili, incluse nella sua pub­
blicazione prima, VOdhecaton del 

1501, ben dieci sue composi­
zioni a tre e a quattro voci, sulle 
novantasette complessive del 
volume. Nel 1474 il duca Gale­
azzo Maria Sforza di Milano, 
alla cui corte era cantore, inviò 
una lettera di raccomandazione 
in suo favore a Lorenzo de' 
Medici a Firenze, città alla qua­
le era già legato per aver sposa­
to una fiorentina nel 1470, dove 
lavorò per qualche tempo. Pro­
babilmente il brano citato, che 
parla delle tecniche di produ­
zione dell'olio (vedere figure 
nella pagina seguente), fu 
composto in quegli anni, ed il 
testo potrebbe essere dello 
stesso Lorenzo de' Medici, che 
era uso a scrivere versi per 
composizioni polifoniche. 
Agricola morì di peste durante 
uno dei suoi viaggi in Spagna. 

Riporto qui un passo 
dell'interessante saggio (pur­
troppo anonimo) //profano nella 
musica rinascimentale a Firenze. 
[...] Il canto popolaresco si inseriva 
nel complesso di feste, spettacoli, ma­
scherate per il carnevale ma Lorenzo 
il Magnifico trasformerà tali festeg­
giamenti popolari in rappresentazioni 
sempre più fastose dove i carri vengono 
accuratamente preparati dai migliori 
artisti della città e sono coordinati da 
una sapiente regia. Darà inoltre im­
pulso alla composizione di nuovi testi, 
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adotterà lo schema della ballata e del­
lo strambotto, ne scriverà lui stesso e 
affiderà la realizzazione musicale sia 
a compositori locali che a celebri mu­
sicisti stranieri. In questo interessa­
mento per i festeggiamenti carnevale­
schi possiamo scorgere da una parte il 
desiderio di fare rivivere uno spirito 
pagano di appagamento dei sensi e 
godimento del presente in linea con la 
tradizione umanistica, dall'altra quel­
lo di gestire la popolarità su cui si 
fonda l'influenza medicea sulla città, 
i cui confini con il dispotismo stanno 
diventando sempre più incerti. Argo­
mento prediletto dei Carnasciali è la 
descrizione dei mestieri con canti dei 
sarti, mugnai, "facitori d'olio", 
"brunitori d'armi", uccellatori, 
"donne maestre di far cacio"... 
Il primo canto carnascialesco che Lo­
renzo comporrà sarà il canto dei "be-
ricuocolai", ossia dei venditori di dol­
ci. [...] Icanti carnascialeschi ac­
compagnano trionfi, carri, mascherate, 
rappresentazioni allegoriche e mitolo­
giche con melodie vivaci che favorisco­
no la declamazione di versi inneggian­
ti ai piaceri della vita. Dal punto di 
vista musicale sono fornati, come le 
ballate, da più strofe con un ritornello 
all'inizio di ognuna, sono a 3 o 4 vo­
ci, hanno una polifonia semplice con 
la voce più acuta che domina sulle al­
tre e tutte cantano in omoritmia, cioè 
con lo stesso ritmo. [...] 

Se da noi mi cmfrertett, 
Donne, l ucm:n , anel cV abbiènte ; 
Ter tentilo ove [ 1 } verrete, 
Quefìe fpeffo Io facciamo : 
E nel imago, o-jc abitiamo. 
Tacciato i'anno cento accoriti 
Dande mille buon ricordi , 
Mia farti firn ojhnetu, 

CANTO Di FACITORI D'OLIO. 

DO ine , noi Jiam dell'olio facitori , 
Ni mai verranno ama gocciola fuori, 

Ciafcun di noi ha la fno Mafferizia 
In punto bene, * con affai letizia 
Compiam noftr'opra, e dell'elio a dovizia 
Sappiam di vetri [1] ulive coniar fuori. 

Se voi ave/le. Donne, t macinare 
Ulivi in annuari, fir elio fare ; 
Siate contente volerci provare, 

• Che firn de gli altri mafri affai migliori. 
A far dell'olio la pregna è nimica, 

Facci gran danno, e dacci affai faticai 
Cnajia i Vafelli, e fa come l'ortica, 
Coccinele rilevati [jj, * pizzicori. 

Donne, qnant'elio (4> fa chi forte mena, 
E fa gagliarde, ed abita dnra fthiena 

C 1 Tom 
l , ) h w r i i i < < i Uì imr * . = « • * • . ! » & B . 
(,jii».«rr . • (3) LM*~iofim,f<lepuno 

• f>) rììnure > fieno 

Tanto ne fnol venir, eh'a mala pena [tj ' . 
Si pnò tener, che non trabocchi fuori, 

V hello è poi, the li jlrtttoje afferra 
V alive infrante,! preme,e flrigtn, t ferrai 
Quando pigniam la nojtra franga a terra, 
Per forza fa ette io flrcttejl Inveri fz). 

M/iene l'olio, e non fa qnefi Marcia, 
Talchi hfogno abbiam delle voffr'oreia, 
Chi ne (jl falien le montagne di Norcia'; 
S'elF aveffn di anelli facitori (4), 

jfdòpranff a far l'elio i remajaeli, 
È pezza, gahhia, tenga, 1 higeneinoli; . 
Faeciaile accompagnati me' che foli. 
Gli altri non (5) fon per afferei fattori, 

feri. Danne gentil, l'elio farete, 
Quando l'ulive vefire infume aretr ; 
tirchi ft punto ftj»p?eturrcte-,tf). 
Vi darri poi nenjt petti trar fuori, , . , 

Valivi, Daaut'ltilli/Xabbtampoetate, 
Perchè più vplrntier tolio facciate , '. 
Ter prova ettgt, il hrfaper gufiate, 
Ch , dolci affai più ehigU [7} altri intieri. 

h,u^m*ttOM4o**tìot*$n taf) 

. . . ; -CAI* 
<•) t 11 fui f »»iV Uni,, ,1, (4) U f*,f— ante iti fui 

union nitri c. a. 
izl Vfma h frmjt eUot Hi x>il- 'M Ct. 

(fi* S-trmmm 
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Ad altro tipo di olio si è dedica­
to Gioacchino Rossini: l'olio di 
ricino. I l brano appartiene a 
quel cospicuo numero di com­
posizioni salottiere scritte a Pa­
rigi dal grande pesarese che og­
gi, giustamente, vengono ese­
guite e, soprattutto, studiate a 
fondo. Infatti, la loro facilità 
all'ascolto nasconde una geniale 
eleganza, un'ironia neanche 
troppo dissimulata, e una demi­
stificazione dello stile romanti­
co, al quale lui non aveva aderi­
to. Per tutti questi motivi, tali 
brani sono solo apparentemente 
di relativamente semplice ese­
cuzione, mentre richiedono un 
notevole equilibrismo interpreta­
tivo, per non cadere troppo in 
nessuna delle loro dette caratte­
ristiche. A questo proposito, 
non posso non pensare alla 
Petite Messe Solennelle dello stesso 
Rossini. L'ho insegnata e diret­
ta molte volte, ma, quando si è 
di fronte al pubblico per 
l'esecuzione, il primo dubbio 
che mi è sempre sorto è quale 
sia la vera natura del capolavo­
ro rossiniano: la sacralità, certi 
ritmi sicuramente non molto 
mistici (ad esempio nel Kyrie), 
l'ironia, appunto, o la genialità 
dell'intera composizione. Ho 
sempre deciso di posizionarmi 
in un delicato equilibrio, perché 
in realtà tutti questi aspetti sono 

presenti, e tutti sono importanti 
e decisivi. Un bel problema ci 
ha lasciato in eredità il grande 
Gioacchino! 

Gioacchino Rossini 

Nota è la predilezione 
dell'autore per la gastronomia, 
ed infatti esistono sue due serie 
di quattro composizioni per 
pianoforte dedicate al cibo, dal­
le nocciole al burro, ai fichi sec­
chi... Inoltre, troviamo Prima 
del pranzo e Dopo il pranzo per 
canto e pianoforte, La pesca (per 
pianoforte), e, finalmente, il 
Petite Valse l'Huile de Ricin (Piccolo 
Valzer dell'olio di ricino), un brano 
che, pur essendo salottiero, im­
pegna ben 19 pagine di non fa­
cile esecuzione, nelle quali, con 
il pretesto di riprodurre musi­
calmente i problemi legati 
all'assunzione del prodotto, 
Rossini sperimenta durezze armo­
niche certamente non consuete 

41 



New Magatine Imperia - n. 2 - marzo / aprile 2013 

nella musica da salotto, ma si­
curamente accettabili dalle o-
recchie degli spettatori 
dell'epoca per via della evidente 
ironia del brano. Ricordo che 
Rossini custodiva gelosamente i 
brani salottieri, e che saltuaria­
mente li eseguiva lui stesso, che 
si considerava, anche qui ironi­
camente, di pianista senza rivali 
di 4.a classe. Curiosità: a Pesa­
ro, città natale di Rossini, esiste 
una Farmacia Rossini che pre­
para l'olio di ricino. 

Croquembouches di Claude Delvincourt 

Rossini, comunque, non è stato 
l'unico compositore a trovare 
ispirazione nell'olio di ricino. 
Ecco allora Claude Delvincourt 
(Parigi, 1888 - Orbetello, 1954) 
che nel 1926 compone la rac­
colta di dodici brani per piano­
forte (suddivisa in due serie da 

sei) Croquembouches, che, parten­
do dall'omelette al rhum, e pas­
sando attraverso la meringa alla 
crema e il babà, arriva final­
mente all'ultimo numero, l'olio 
di ricino, evidentemente consi­
derato il necessario digestivo fi­
nale. La raccolta viene pubbli­
cata nel 1931 ed è dedicata alla 
figlioccia Annie Pifre. Delvin­
court, allievo a Parigi, fra gli al­
tri, di Leon Boèllmann e Char­
les Marie Widor, fu direttore 
dei Consenatori di Versailles e 
di Parigi. Durante 
l'occupazione nazista della 
Francia, fu costretto ad applica­
re le leggi razziali, escludendo 
dal Conservatorio docenti e al­
lievi ebrei, ma riuscì a mante­
nerli nell'orchestra e, in molti 
casi, a nascondere la loro pre­
senza, salvandoli dalla Gestapo. 
La sua morte ad Orbetello, in 
provincia di Grosseto, è dovuta 
a un incidente d'auto. 
Rimanendo nel X X secolo, ec­
co Elaine Fine, nativa di Boston 
e residente a Charleston dal 
1985. Violinista, flautista e 
compositrice di ottimo livello, 
nel 2011 ha composto la raccol­
ta di sei brani per due violini 
senza accompagnamento Au-
tumn Leaves {Foglie d'autunno). I t i ­
toli sono tutti nomi di alberi, in 
inglese e latino: si va dall'acero 
al pioppo, dall'albero della 
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gomma al castagno, ed infine 
dal pero proprio all'ulivo (Olive 
Tree - Olea Europaea). 

Enrique Granados 

Anche l'utilizzo dell'olio è stato 
occasione di ispirazione. Ad e-
sempio, Enrique Granados 
(Lleida, 1867 - La Manica, 
1916), nella sua raccolta piani­
stica Goyescas inserisce El Fan­
dango del candii (La lampada ad o-
lio), con il sottotiolo Escena canta-
day bailada lentamentey con ritmo. 
Granados fu pianista, composi­
tore e pittore, nello stile di Go­
ya. Conosceva bene i suoi con­
temporanei spagnoli (Albe-
niz...) e francesi (Debussy, Ra-
vel, Saint-Saèns.. .) . La suite Go­
yescas risale al 1911 ed è la sua 
composizione più nota. I brani 
sono ispirati ad altrettante pit­
ture di Goya, del quale, come 

detto, era emulo. I l successo 
ottenuto lo spinse a comporre 
un'omonima opera lirica in un 
atto utilizzando i temi della 
suite. Rinviata la puma a causa 
dello scoppio della guerra, 
l'esecuzione si tenne a New 
York nel 1916, con enorme 
successo. 
Anche nel caso di Granados, 
come per i precedenti Agricola 
e Delvincourt, ci troviamo di 
fronte a una morte sfortunata. 
Dopo la prima di New York, 
persa la nave per il ritorno in 
Spagna per accettare l'invito 
del presidente americano Wil­
son a tenere un concerto per 
lui, si imbarcò su un altro tran­
satlantico, che venne silurato da 
un sottomarino tedesco nel Ca­
nale della Manica. Morì affoga­
to nel tentativo di Sahare la 
moglie Amparo, che vide in ac­
qua poco distante da lui, but­
tandosi in acqua dalla scialuppa 
di salvataggio. 
Per chiudere tornando al Monte 
degli Ulivi, una citazione doppia 
di un compositore riscoperto 
ma non ancora adeguatamente 
eseguito in Italia: Jan Disman 
Zelenka (Lounovice, 1679 -
Dresda, 1745), compositore ce­
co contemporaneo di Johann 
Sebastian Bach, e da lui molto 
rispettato. Non fu un composi­
tore molto prolifico, ma ciò che 
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scrisse è una sorta di compen­
dio fra stili all'epoca ormai ar­
caici (Palestrina...) e le tenden­
ze più moderne, con un risulta­
to molto personale, inusuale ed 
interessante, pervaso da eviden­
te espressività. Notevole poi 
l'uso del contrappunto. 

Jan Disman Zelenka 

Per quanto riguarda la musica 
ceca, già da Zelenka troviamo 
richiami alle danze slave, ope­
razione proseguita nel secolo 
successivo da compositori quali 
Bedfich Smetana e Antonin 
Dvorak. Infatti, la riscoperta di 
Zelenka iniziò nel X I X secolo, 
in chiave nazionalistica. 

Per quanto ci riguarda in que­
sto articolo, l'artista compose In 
monte Uliveti per coro a 4 voci e 
basso continuo, e, soprattutto, il 
suo melodramma Sub olea pacis 
et palma virtutis conspicua Orbi regia 
Bohemia corona (Sotto l'ulivo della 
pace e la palma della virtù...), dedi­
cato a San Venceslao, eseguito 
di fronte agli studenti universi­
tari presso il Clementium per le 
celebrazioni dell'incoronazione 
dell'imperatore Carlo V I e del­
l'imperatrice Elisabetta Cristina 
a re e regina di Boemia. 

Come si vede, la provincia di 
Imperia potrebbe onorare mu­
sicalmente e culturalmente il 
suo prodotto più noto: l'olio. 
Alla prossima. 

\ i i T m n n I i e a v e s 

ti »r T \  *  \  i s 

Autunni Leaves di Elaine Fine 
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